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Un'intesa che apre un terreno più avanzato di confronto democratico 

Il voto alla Regione conferma l'accordo 
delle forze politiche sulle commissioni 

Sono 7 permanenti e Z speciali - Mutate alcune competenze - Le commissioni si riuniranno martedì 
prossimo - Convergenza tra Pei, Psi, De e Psdi - La giunta conferma gli impegni dello scorso luglio 

\AÌ sette commissioni per
manenti più le due « specia
li » riprendono oggi il lavoro 
con un volto in parte nuovo. 
La novità non sta solo nel 
parziale cambiamento delle 
competenze (la riconferma 
della « speciale » « r la pro
grammazione e i nuovi com
piti derivanti dalla 382 hanno 
imposto questi ritocchi) ma 
soprattutto nel fatto che con 
il dibattito e con il voto di 
ieri è stato raggiunto quel
l'accordo che permette un più 
avanzato terreno di confronto 
r di intesa t ra le forze politi
che per risolvere i problemi 
della crisi toscana e naziona
le. Le commissioni consiliari. 
che si riuniranno martedì 
prossimo per eleggere uffi
cialmente i presidenti, saran
no dirette da tre comunisti, 
t re democristiani un sociali
sta e due socialdemocratici. 
E il dibattito, non poteva es
sere altrimenti, ha molto in
sistito sul significato politico 
di tutta uesta vicenda. 

Un dibattito, come ha volu
to ricordare il capogruppo 
comunista Alessio Pasquini, 
nel quale sono riecheggiati 
due modi di affrontare il 
problema: uno rigido, sche
matico e in fin dei conti che 
prescinde dalla realtà e 
quindi ancorato ad una vi
sione ideologica e statica ed 
elettoralistica dei rapporti 
stessi e l'altro più aperto a 
comprendere le ragioni, le 
novità e i diversi contesti so
ciali e politici in cui questo 
rapporto veniva via via inse
rendosi. 

Gli interventi di Biondi 
(DP) e Passigli (PRI) hanno 
in parte ricalcato quel primo 
modo di discutere descritto 
da Pasquini. Biondi si è la
gnato che il problema della 
competenza del Consiglio sia 
stato trasferito alle trattative 
tra i partiti e che le commis
sioni non siano state formate 
ad hoc per i problemi d i e 
più toccato la società toscana. 

In sostanza, per Biondi, nes
sun miglioramento operativo 
e politico è derivato dalle 
consultazioni tra i partiti che 
hanno invece partorito solo 
una ulteriore « confusione di 
ruoli ». 

« II significato di questo 
avvenimento ò ambiguo », ha 
sancito drasticamente Passi
gli. Nulla è cambiato. ,per il 
repubblicano, in quanto nes
suna modifica sostanziale è 
stata apportata alle compe
tenze delle commissioni e la 
stessa commissione per la 
programmazione è stata ri
confermata senza nessuna ri
flessione nel rapporto tra 
questa e le altre. Anche per 
Passigli, inutile sottolinearlo. 
dopo il documento emesso 
l'altro ieri dalla dirigenza 
provinciale del suo partito. 
con questo accordo si accen
tua una inevitabile confusio
ne di ruoli. 

Le tapi» del processo che 
hanno portato il PSDI ad as
sumere una maggiore rappre
sentanza negli organi consi
liari sono state tratteggiate 
dal socialdemocratico Maz-
zocca il quale ha criticato il 
disimpegno di DP e del PRI. 
L'adesione all'accordo non 
muta, iper II socialdemocrati
co, il ruolo autonomo di op
posizione critica e costruttiva 
del PSDI. 

Complesso l'intervento di 
Ivo Butini. Da un lato infatti 
si è unito a Passigli nel defi
nire « opaca » questa legisla
tura e incerta l'azicne del 
consiglio regionale, dall 'altro 
(senza tanto entusiasmo) ha 
riconosciuto la validità del
l'accordo e il suo preminente 
significato politico. « Un ac
cordo — Iw detto — proiet
tato nella terza legislatura 
regionale, preparato, sia pure 
entro i limiti del discorso 
programmatorio, da una 
prospettiva di unità nello svi
luppo ». Il consigliere demo
cristiano ha quindi sottoli
neato il collegamento regio

nale e il rispetto da parte 
della giunta delle scadenze 
previste. 

« Questo accordo è un av
venimento rilevante, ma non 
drammatico né sconvolgente 
delle posizioni e delle rela
zioni .politiche esistenti in re
gione »: così ha sintetizzato 
esordendo il capogruppo so
cialista Lelio Lagorio. 

E ' la logica conseguenza 
del lungo dibattito sui temi 
della programmazione e sulle 
convergenze, già in molti casi 
realizzate, su alcune qualifi
canti scelte. Pure nei limiti 
l'accordo è quindi rilevante 
ma non muta la definita col
locazione tra forze di mag
gioranza e di minoranza. Ciò 
che ha preceduto e fatto da 
retroterra agli impegni attuali 
nelle istituzioni — ha soste
nuto il capogruppo comunista 
Alessio Pasquini — è la di
scussione e la maturata con
sapevolezza della gravità del
la crisi del paese e la con

vinzione, al fine raggiunta. 
che sia pure in modo specifico 
questa crisi investe anche la 
nostra regione. « Fa un certo 
effetto — ha incalzato Pa
squini — sentir parlare di 
tutto in questa occasione 
meno che della crisi del pae 
se. dell'evoluzione che ciò ha 
provocato a livello nazionale 
e in quasi tutte le regioni 
italiane. Non è fuori luogo 
quindi che il comunicato sul
l'intesa raggiunta per le 
commissioni faccia riferimen 
to proprio all'accordo di lu
glio sulla programmazione ». 

« I problemi da affrontare 
— ha detto concludendo Pa
squini — e vorrei aggiungere 
così difficili a fronte della 
•crisi è il ruolo d'assieme del
le Regioni (speriamo in un 
rilancio a Napoli) che solo in 
forza di un contributo attivo 
di tutte le componenti de
mocratiche nell'affrontare 
questo scorcio di fine legisla
tura può garantire che ad un 

esecutivo funzionante corri 
sponda un intenso, fattivo 
contributo non di mero con 
trollo o di semplice proposta 
ma di elaborazione e di con 
corso alla soluzione dei due 
aspetti fondamentali del 
programma di luglio: le aree 
polifunzionali e le deleghe re
lative noi settori chiave, il 
piano regionale, secondo gli 
indirizzi generali fissati nel 
documento ». 

t La giunta — per Leone — 
apprezza l'accordo che nel 
suo significato politico e ope
rativo rappresenta un nio 
mento positivo nel cammino 
non sempre rettilineo e eoe 
denze è stato espresso dal 
che compiono nell'assemblea 
regionale ». 

La giunta si è impegnata 
nuovamente, a ris|>ettare le 
scadenze indicate nell'accordo 
di luglio. 

m. b. 

Le proposte della giunta al consiglio di fabbrica 

Ancora una verifica 
per V utilizzo 

dell'area Longinotti 
L'amministrazione e il consiglio di quartiere acquisiranno ulteriori 
dati ed informazioni - Incontro degli amministratori con gli operai 

Qualche modifica nelle commissioni 
1) AFFARI ISTITUZIONALI, BILANCIO E PER

SONALE (affari generali, altari istituzionali, bilan
cio, documento dtl piano regionale di sviluppo, fi
nanzia e tributi, demanio e patrimonio, personale, 
ordinamento degli uffici; documentazione « servizi 
di informatica, circoscrizioni comunali e altri ambiti 
territoriali, polizia urbana e rurale, difensore civico). 

2 ) AGRICOLTURA E FORESTE (agricoltura, coo
perazione agricola, caccia e pesca, conservazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli, consorzi di bo
nifica, territori montani, foreste, conservazione del 
suolo) . 

3) ARTIGIANATO, INDUSTRIA, COMMERCIO E 
TURISMO (industria, consorzi Industriali, attività 
commerciali, liere e mercati, artigianato, coopera
zione di produzione e consumo, cave, torbiere e 
problemi minerari, problemi del lavoro e dell'emi
grazione, turismo e industria alberghiera). 

4 ) SICUREZZA SOCIALE (assistenza, sanità, igie
ne, edilizia ospedaliera). 

5 ) ISTRUZIONE, CULTURA E INFORMAZIONE 
(diritto allo studio, istruzione artigiana e profes
sionale, edilizia scolastica, attività di promozione 
educativa e culturale, sport e tempo libero, musei 
e biblioteche degli enti locali, beni culturali, infor
mazione « attività editoriale, servizi Rat-TV). 

6 ) ASSETTO E UTILIZZAZIONE DEL TERRITO
RIO (urbanistica, beni ambientali, protezione della 
natura, riserve a parchi naturali, tutela dell'am

biente dagli inquinamenti, opere idrauliche, tutela, 
disciplina e utilizzazione delle acque). 

7 ) COMMISSIONE DI CONTROLLO (ex artico
lo 54 dello statuto) . 

Le due commissioni speciali sono quella per la 
CEE e quella per l'esame dei documenti inerenti al 
programma regionale (ex commissione speciale'per 
la programmazione). 

Per quanto riguarda le assegnazioni delle presi
denze verranno latte, come prevede lo statuto, dalle 
singole commissioni che si riuniranno martedì 5 di
cembre. Comunque, in base alle indiscrezioni tra
pelate in aula, già è possibile dare un quadro di 
quelli che saranno i possibili presidenti delle varie 
commissioni: per la prima commissione si prevede 
la presidenza di Malvezzi (PCI) , per la seconda 
commissione consiliare Franci della DC, per la terza 
commissione Mariani (PSDI) , per la quarta com
missione consiliare si prevede la presidenza di Gio-
vannelli del PCI, per la quinta commissione consi
liare si prevede la presidenza di Vera Dragoni per 
la DC, per la sesta commissione consiliare si prevede 
la presidenza di Ribelli per il PCI, per quanto ri
guarda la commissione di controllo dovrebbe essere 
presieduta da Mazzocca (PSDI) e per la commis
sione della CEE dovrebbe andare ad un democri
stiano (Barbagli o Butini?). 

La commissione per il programma regionale do
vrebbe estere presieduta da Lelio Lagorio. 

INGEGNERIA - Lo ha assicurato il presidente dell'Opera universitaria 

Riapre la mensa chiusa da diversi mesi 
Ma non c'è una data precisa e deve ancora essere firmato l'appalto per la Sircam - Gli studenti ave
vano già programmato iniziative per la riapertura - Un servizio importante - I problemi di bilancio 

La mensa c"era. la mensa 
non c'è più. la mensa ci sa
r à : il self service di ingegne
r ia dopo l 'apertura lampo 
degli ultimi due mesi del
l 'anno accademico passato 
non ha più funzionato, ma 
non dovrebbe tardare a farlo, 

a lmeno così assicurano i di
rigenti dell'opera; gli studenti 
sono senza dubbio meno fi
duciosi e più guardinghi: 
senza mensa i disagi sono 
troppo vistosi 

Speravano che con l'inizio 
dell 'anno accademico la men
sa partisse meglio, con un 
incremento del numero dei 
pasti erogati ed invece hanno 
avuto la doccia fredda della 
chiusura a tempo indetermi
n a t o e con prospettive più 
che Incerte. 

Il malumore ha cominciato 
• covare prima t ra i circa 
trecento frequentatori abitu
dinari poi si è esteso a quasi 
tu t t a la facoltà per sfociare 
Infine in un'accesa e affollata 
assemblea. Erano stati invita 
t i anche il preside Francini e 
11 presidente dell'opera Cle 
mente che però non si sono 
fatti vedere. Gli s tudenti 
l 'hanno Interpretato come un 
segno preciso di sufficienza 
nel confronti dei loro disagi 
e hanno deciso di passare al
l 'attacco programmando una 
serie di iniziative di lotta e 
ól discussione. II presidente 
dell 'Opera sdrammatizza: « è 
• t a to un equivoco *. SI sa
rebbe t ra t t a to in sostanza di 
u n disguido organizzativo e 
t r a 1 dingent i dell 'ente unl-
rersl farlo non ci sarebbe 
nessuna intenzione di adotta
r e atteggiamenti « punitivi » 
per il self service di ingegne
ria. T prossimi ffiornl e eli 
nnountament i già program 
mat l dovrebbero servire a fa 
r» chiarezzi : eli studenti — 
eh« si fanno rapprcsenare da 
un coordinamento uni tar io — 

h a n n o chiesto un Incontro 
con il professor Clemente. 
Sarà la sede ideale per 
sgombrare il terreno dalla 
ruggine accumulata in questi 
giorni. Se così non fosse gli 
s tudenti hanno già In mente 
un'iniziativa clamorosa, non 
esclusa l'occupazione della 
1 acolta. 

Per lunedi Intanto hanno 
programmato una assemblea 
d'ateneo da tenersi nel locali 
della loro facoltà sul pro
blemi del dirit to allo studio. 
ma anche l'Opera universita
ria non è s ta ta con le mani 
in mano: è già s ta to fissalo 
un Incontro tra II direttore 
amministrat ivo e 11 gestore — 
creditore dell 'ente erogatore 
di servizi — per stupuiare la 
nuova convenzione. Sono sta
ti presi contatt i ancne con 
SIRCAM. la società che for
niva I precotti: appena sarà 
firmato il nuovo appalto la 
mensa di lngeenena «ara in 
grado di riaprire 1 bat tent i . 
La t ra t ta t iva non sembra 
corre però su binari del tu t to 
tranquilli perchè con la SIR 
CAM l'Opera e scoperta di 
diversi milioni: è d'fficiie* 
dunque per i dirigenti fornire 
da te orec :se oer la riarderti! 
r». CI sono poi problemi di 
bilancio. Il ministero que
s t ' anno ha tenuto conto del 
prossimo Dassaggio delle o-
pere universitarie alle dipen
denze della Regione e Ha 
quindi ridotto gli stanziamen
ti riservando però il 50 per 
cento del totale a quelle sedi 
d 'ateneo che hanno servlz: 
per 11 diritto allo studio. AI 
l'onera fiorentina è toccata 
quasi la stessa cifra dell'ai 
t r ' anno ma l'inflazione e 1 
maggiori oneri oer il perdo
nale c re ino u«nii!mente diffi
coltà economiche. TI presi-
('•"nte Clemente ?« s cura eo 
munque che nessun tag!Io 
verrà fatto sui servizi 
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Petizione 
per le 
case sfitte 
organizzata 
dal PCI 

Sono gi i qu»*i tremila le firme rxco l l e in calce alla petizione popolare 
lanciata dalla Federazione fiorentina del PCI per imporre il rispetto del
la costituzione e della lesse sull'equo canone. Le firme Tono raccolte 
nelle vie del centro dai compagni che hanno attrezzalo appositi banchi. 
La petizione chiede che venga urgentemente emanata una legge che dia 
ai sindaci la facoltà di assegnare ai cittadini senza casa gli alloggi sfitti 
o comunque non utilizzati, dietro pagamento dell'equo canone, quando 
i proprietari non provvedano, entro il termine fissato dal comune, a 
locare direttamente l'alloggio o ad utilizzarlo. 

Nella petizione si ricorda che già una recente legge dello Stato 
(la 4 4 0 ) ha adottato una analoga normativa contro l'assenteismo della 
proprietà terriera e si chiede che la stessa cosa venga latta per l'as
senteismo della proprietà immobiliare urbana in evidente e corretta 
applicazione dell'articolo 4 2 della Costituzione, secondo il quale... « la 
proprietà privata è riconosciuta e garantita dalli legge, che ne deter
mina i modi di acquisto, di godimento ed i limiti allo scopo di assicu
rare la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti ». 

Amicizia sempre più salda tra Firenze e Kyoto 
L'amicizia tra Firenze e 

Kyoto si rafforzerà nei pros 
simi anni. Tra il 1979 e il 
1980 in entrambe le città si 
terranno diverse mostre di 
carat tere culturale ed econo 
Biico. 

Sono in corso contatti tra il 
Viuseo nazionale di Kyoto la 
•oprintcndenza ai musei fio 
rcntini per organizzare nella 
Città giapponese una mostra 
aul rinascimento. Sono previ 
«te anche varie mostre di pro
dotti artigianali tipici delle 
Aie città. Attraverso la lette-
t t t u r a . l 'arte, i prodotti dell' 

artigianato sarà possibile ap 
approfondire per i fiorentini 
e gli abitanti di Kyoto la co 
noscenza delle due civiltà. 

Queste iniziative culturali. 
del resto già annunciate nei 
giorni scersi, seno state ricon 
fermate durante la conferon 
ZA stampa della delegazione 

Ieri ultima giornata della 
visita nella città toscana. Sia 
il rappresentante della dele 
Razione giapponese. Nishimu 
ra Daijro. sia l'assessore al 
comune di Firenze, Luciano 
Ariani, hanno sottolineato co 
me dopo il recente scambio 

di visite. i rapporti di ami
cizia tra le due città si sono 
ulteriormente consolidati. Non 
.solo per l'aspetto artistico e 
culturale, ma anche per quel 
Io del commercio. 

I-a delegazione ha a\uto 
scambi di rninioni con la 
Camera di Commercio e ccn 
ditte private. Da parte fio 
rentina c 'è un particolare in
teresse per alcuni prodotti 
tessili, artigianato. Gli opera
tori di Kyoto a loro volta han
no apprezzato il design fioren
tino nel settore della moda. 
prodotti dell' abbigliamento. 

delle pelletterie e dell'artigia 
nato orafo e ceramistico. 

Sono stati raggiunti anche 
alcuni primi accordi di mas 
sima: piccole e medie im 
prese fiorentine cercheran 
no rapporti diretti di scambio. 
evitando l'intermediazione. 
con la Camera di Commercio 
di Kyoto. 

I rappresentanti giapponesi 
hanno espresso un caloroso 
ringraziamento ai fiorentini e 
alle autorità per le accoglien
ze che hanno ricevuto. Molto 
soddisfatti anche per i nu
merosissimi visitatori della 

mostra fotografica ->u K>oto. 
delle proiezioni sulla prima
vera e sull'artigianato, delk-
manifestazioni di nxxla e del 
le cerimonie del the nelìa 
sala dei Gigli e della Ike 
bana nella sala delle udienze 

La delegazione era giunta 
da Roma sabato scorso. Hi 
compiuto numerose visite, nel 
Chianti e in città. Ieri mat
tina \isita allo stabilimento 
Valfivre (elettronica e laser). 
Le prossime città sono Mi
lano e Como; dopo la dele
gazione di Kyoto proseguirà 
per Parigi. 

Alla p ropos t a dc l l 'ATAF 
e del consorz io dei t raspor
t i . c h e ind iv idua ne l l ' a r ea 
di r e su l t a del la fabbr ica 
L o n g i n o t t i . u n o dei t r e po
li per il p a r c h e g g i o degl i 
a u t o b u s n o n si può d a r e 
u n a r i spos ta a f f r e t t a t a e 
pregiudiz ia le , né in senso 
favorevole né in senso con
t r a r i o . 

E' u n a ipo-tesi d a verifi
c a r e con e s t r e m a a t t en 
z ione pe r q u a n t o r i g u a r d a 
gli asp?tt ' i u rban i s t i c i e 1 
riflessi che si avrebbero sul 
q u a r t i e r e , sul la c i t t a e a 
livello i n t e r c o m u n a l e . 

Si t r a t t a , in a l t r e p a r o 
le, di acquis i re d a t i e In
formazioni . compie re del 
le ana l i s i e delle valutazio
ni . Solo a ques to p u n t o il 
c o m u n e e il consigl io di 
q u a r t i e r e p o t r a n n o espri
m e r e un giudizio e u n pa
r e r e d o c u m e n t a t i . R -do t t a 
In s in tes i , è ques ta la ri
s p o s t a de l l ' ammin i s t r az io 
n e c o m u n a l e ai p rob lemi e 
a l le po lemiche n a t e negl i 
u l t i m i g iorni i n t o r n o al la 
ver?fone de l l ' a rea Longi
n o t t i . L 'assessore al l 'urba
n i s t i ca M a r i n o Bianco , a 
n o m e del la g i u n t a comu
na l e . ne h a i l lus t ra t i i ter
m i n i essenzia l i d u r a n t e 
r i n c o n t r o p romosso da l 
consigl io di fabbrica nel 
locali della m e n s a ne! Via
le G i a n n o t t i . p r e s e n t i 
g r u p p i di ope ra i . :1 vice-
s i n d a c o Colzi. l 'assessor? 
al t ra f f ico Sbordon i . s :n-
daca l i s t i . r a p p r e s e n t a n t i 
dei p a r t i t i democra t i c i e 
del consigl io di q u a r t i e r e 
n . 2. 

Un a l t r o p u n t o fonda
m e n t a l e è s t a t o p r e c i s a t o 
da l l ' a ssessore B ianco . La 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le h a r i t e n u t o in p a s s a t o 
e r i t i e n e t u t t o r a c h e la 
s c e l t a del la d e s t i n a z i o n e 
p r o d u t t i v a de l l ' a rea Lon
g ino t t i sia quel la più con
g r u a . Il c o m u n e è orien
t a t o a def in i r la e a preci
s a r l a t r a m i t e v a r i a n t i al 
p i a n o rego la to re . 

« Il caso della Gal i leo 
— h a s o t t o l i n e a t o B ianco 
— deve r i m a n e r e u n a ec
cez ione . nel s enso c h e oc
c o r r e v i e t a re nuovi appe
s a n t i m e n t i res idenzia l i c h e 
f a n n o s a l t a r e gli s t a n d a r s 
u r b a n i s t i c i e nel lo s tesso 
t e m p o occor re v ie ta re lo 
u l t e r io re d e p a u p e r a m e n t o 
di a r e e p r o d u t t i v e di cui la 
c i t t à h a u n g r a n d e biso
g n o ». Per l 'acquis izione di 
e l e m e n t i , la r a c c o l t i di ma
t e r i a l e . gli a c c e r t a m e n t i 
e 1 necessar i c o n t a t t i fra 
gli en t i i n t e r e s sa t i , la 
g i u n t a , h a de l ega to ?li as
sessori M a u r o Sbordoni e 
Giorg io Morales . 

VedI'amo nel d e t t a g l i o 
qual i e l emen t i di conoscen
za d o v r a n n o essere raccol
t i . I n t a n t o i p r o g r a m m i di 
a s s e t t o e di organizzazio
n e del consorzio dei t ra- j 
s p o r t i ne l l ' a rea met ropol i i 
t a n a . Conoscere t u t t e le j 
pa r t i del la c i t t à c h e dovreb 
be ro in via def in i t iva es
se re i n t e r e s s a t e dal l 'orga
n izzaz ione cosi d e t t a «ste l 
l a r e > o a più poli. S e n z a 
a p p r o s s i m a z i o n e d o v r a n n o 
essere ver i f icat i i c a r i ch i 
u rban i s t i c i e a m b i e n t a l i j 
(v iab i l i tà , t raff ico, pre.sen ! 
za di lavoro, i n q u i n a m e n t o , i 
r u m o r i ) c h e si p rodu rebb? j 
ro nel q u a r t i e r e , inf ine co ' 
n a s c e r e c o m p n i t a m ? n t e gì; J 
aspe-iti f inanz ia r i del p rò J 
g r a m m a del consorzio t?- ' 
n e n d o p r e s e n t e c h e la p a r ' 
t ec ipaz ione az iona r i a df! j 
c o m u n e di F i renze e del 45 ! 
pe r c e n t o . j 

A t t u a l m e n t e qu ind i la j 
ques t ione non a p p a r e ma
t u r a pe r u n a decis ione. 
I n o l t r e se si dovesse g iun 
ae re a l la conc lus ione c h e 
l ' ipotesi s ia fa t t ib i le . e>sa l 
dovrebbe real izzars i a t t r a 
verso u n a v a r i a n t e al p i a n o 
r ego l a to re c h e d e s t i n e r e b b e ì 
l ' a rea a servizi comprenso- j 
n a l i Le indicazioni del la i 
g i u n t a c o m u n a l e sono sta- | 
t e v a l u t a t e p o s i t i v a m e n t e ' 
da S Ivano Peruzzi ( P C I ) e 
N\>t»l. ( P S I ) . Il r a p p r e s ? n 
t a n t e d e m o c r i s t i a n o Iod. 
ce h a invece p r o p o s t o eh:-
dovrebbe essere il comu 
n e ad acquis i re l ' a rea Lon 
ginotTi. Sul la necess i t à in 
d i spensab i l e d? l t ras fe r ì 
m e n t o del'.e o f f i c n e al 
l ' Q s m a n n o r o . cond iz .one 
pe r g a r a n t i r e livelli occupa
zional i del lo sv i luppo del la 
a z i e n d a si e soffermai:* 
l u n g a m e n t e al l ' inizio Car 
ra res i del consigl io di fab 
b r ica . 

I n f a t t i le condiz ioni p rò 
d u t t i v e di ques to s tab i l i . 
m e n t o h a n n o r a g g i u n t o li- , 
mi t i di sopravv ivenza sia ; 
e g r av i penco l i i n c o m b o n o j 
negl i uffici c h e nei r e p a r t i 
su l pe r sona l e s e n o n si in
t e r v i e n e p r o n t a m e n t e . 

I. im. , 

Primi disagi 

Neve sui 
colli e 

sulla 
autostrada 
(chiusa la 

corsia sud) 

Il m a l t e m p o ha i nves t i t o a n c h e la no 
s t ra r eg ione : la neve è c a d u t a per t u t t a 
la g i o r n a t a a l l 'Abetone . su l m o n t e Aiuta
ta . s u l l ' a u t o s t r a d a del Sole e la tempe
r a t u r a si è f a t t a sub i to r ig ida . A causa 
della nev i ca t a la cors ia sud d e l l ' A i nel 
t r a t t o da Casa lecch io a Bologna, è s t a t a 
ch iusa al t raff ico. Qu ind i sul la F i r en /3 -
Bologna gli au tomezz i h a n n o v iaggia to 
w-u u n a so la cors ia . La neve in a l c u n e lo
ca l i t à è c a d u t a a n c h e al d i so t to dei 50!) 
me t r i , ad Arcidosso. m Provinc ia di Gros
se to . la neve aveva r a g g i u n t o i 10 cent i 
me t r i e la t e m p e r a t u r a e ra c a l a t a a me
no 5. Al l 'Abetone ha già r a g g i u n t o i 35 
' .•entimetri e la t e m p e r a t u r a ieri, verso 
le 19 e ra di 7 g rad i s o t t o zero. Per rag
g iunge re l 'Abetone da P o n t e Ses l a ione 

occor rono le c a t e n e . La neve h a in iz ia to 
a c a d e r e poco dopo le nove di ieri mat 
t ina ed ha p rosegui to per n u m e r o s e ore . 
Alla neve si è a g g i u n t o u n for te v e n t o 
gelido. Neve a n c h e su m o n t e Morello, a 
San D o n a t o in col l ina Val lombrosa . su l 
m o n t i a t t o r n o a B a r b e r i n o di Mugello. 
A F i renze , invece è c a d u t a pe r a l c u n e ore 
una pioggia f i t ta e gel ida. Nella s e r a t a 
a n c h e la c i t t à è s t a t a i nves t i t a da u n 
ven to di t r a m o n t a n a . S t a n d o al servi 
zio mete reo log ico le condizioni del tem
po r e s t e r a n n o ta l i a n c h e pe r i pross imi 
giorni . 

Nella fo to : u n ' i m m a g i n e del le a u t o ri 
cope r t e da l la neve .sul l 'Autostrada del 
Sole. 

Per chi possiede il contrassegno con l'autorizzazione 

Parcheggi nella zona blu 
ecco le strade e le piazze 

I veicoli dotati di altro contrassegno saranno in contravvenzione 

L'a.sse.s.sore alla (Kilizia e 
traffico in una nota ricorda 
che i veicoli dei residenti 
nella zona traffico limitato. 
già in possesso di contras 
segno autorizzazione. posso 
no sostare nei tratti delle stra 
de all'uopo destinati in ogni 
settore e indicati dalla pre 
scritta segnaletica (cartello 
divieto di sosta con targhet 

ta esplicativa •< consentito au
torizzati »). 

Nel raccomandare l'osser 
vanza di questa norma si 
elencano — settore per setto 
re — i tratti destinati al par 
i licgmo dei residenti avver
tendo che i veicoli dotati di 
altro contrassegno saranno 
contravvenzionali qualora u 
sufruiscano di questi spazi 
e che uguale procedura verrà 

Università: incontro partiti-CNU 
Decreto Pedini e r.forma dell 'Università: n e hanno par

li.to ccn t re parlamentari toscani i rappresentant i del CNLJ, 
coin'tato nazionale universitario. L'incontro si è tenuto nell' 
au!a magna della Facoltà d: medicina: alla conferenza-dibat
tito hanno partecipato il senatore Pieralli del PCI e gli ono
revoli Speranza e Pomello delia DC. Nel corso de', dibatt i to 
sono s ia te avanzate critiche puntuali al decreto leage 642. 
p.vs^ntato dal governo, .siii!o ,-aato giuridico dei personale 
delle università. E' s ta to da tutti r.levato come tale decreto. 
.specie dopo le modifiche apportate dalia Commi.s.s.one pubbli 
t i istruzione del Senato «sotto la pres.-ione di una .sparuta 
minoranza di ordinari», possa d.venire IMO strumento di 
ecnTorifo-ma o addiri t tura d: a f fogamento di qua!s.a-i 
prozetto riformatore. 

f parlamentari hanno dichiarato il loro impegno per evi-
t i r e qi i t - to pencolo e soprat tut to (Pi^rallii l'impegno per un 
rapido iter del progetto di riforma che andrà in aula, al 
Senato, fra poco, giorni. A proposito del decreto Pedini 11 
.s£<iafcr<* Pieralli ha fatto presente che .sono anche possibili 
re*.ision: con apposite !ege; ed ha ricordato il caso della 
lecsjc 2S."> per l'occupazione giovanile. Il CNU toscano ha 
c'ichiar.ito la ripresa, nella corrente sett imana in accordo 
c o i le organizzazioni -sindacali confederai., della astensione 
d i ozn: ?it ività d.dattica. 

Le dimissioni nella commissione 

Nomine nelle biblioteche 
ora arrivano le proteste 

Ha me-oo :n molo un prore.^so d; reazioni a catena .a 
.'i-l.rxra del cons^. io d. ainmirii.-iraz.one dell'università per 
a nomina de. d.rettori delle biblioteche. La .stura alle p .o 

i."1 :? l 'hanno data le dimi^s.cm della commi.s-ione bibl.o'e 
. h e e del suo presidente il v.ce re::ore Giorzio Lur:. Ora 
.a protesta si estende a 70 lavoratori di tu t te le b.bhotecnj 
jnr.iT.s l ane , alla commiscrine b.bliotec'ne della facoltà eh 
mae.stero e a; eresigli d. faco'ta di Scienze Politiche e Ma?.-
-tero E" un coro che forse non si ferma qui. 

I lavoratori delle bibl.oteche hanno firmato un documento 
denuncia che e stato .nv.ato al rettore Ferroni : la commis 
s.one di magistero ha annuncia to r i t e n z i o n e di rassegnare 
e dimissioni in quanto la del.nera del Censielio di amm ni 

straz.one universitario!vanifica le sue funzioni. I consigli di 
facoltà di magistero e scienze politiche hanno det to di n rn 
affet tare prevaricazioni di sorta da par te di altri organi uni 
vers.tar: e hanno messe in evidenza la contraddiz.one tra la 
delibera e il regolamento approvato dal Consiglio di ammi
nistrazione. 

La .stessa obiezione la muovono i se t tanta lavoratori 
delle biblioteche: «La proceaura aoot tata dagu organi diri 
genti dell 'ateneo — scrivono — è ambisua e contraddittoria ». 
K p.ù avanti rincarano.- « Il provvedimento è estemporaneo 
e cont_-stabi!e sotto tu tu ì punti di vista, nen è altro che il 
t ra t to finale di un'operazione ambigua condotta dall 'ammini
strazione riguardo al problema della gestione delle bibliote
che ». Per questo i lavoratori chiedono «la sospensione degli 
at tuali provvedimenti e che il problema venga preso in esame 
nell 'ambite di una proposta, di r istrutturazione delle biblio
teche ». 

seguita nei confronti dei vei 
coli dei residenti che par 
chcj&iano in aree non con 
sentite. 

SETTORE N. 1 — Piazza 
dei Giudici, via dei Saponai 
dal lato dei numeri civici 
pari, via Alalenchini dal la 
to dei numeri civici pari. 
.slargo Castellani — escluso fi 
tratto riservato al parche^ 
fim motocicli — piazza S. Fi 
renze tra via del Proconsolo 

| e via Condotta, via dell'An 
I guillara da piazza Santa Cro 
' ce a via Torta dal lato dei 
' numeri civici dispari, piazza 
j Peruzzi da via dei Rustici a 
| v ia delle Brache, via dei La 
l vatoj (lato teatro Verdi), via 
' Pandolfini da via Verdi p 
; via (ìiraldi lato numeri civfc. 
j pari, via delle Badesse, lato 
; numeri civici pari. 
j SETTORE N. 2 — Slamo 
; Castellani — e-cluso il frat 
I to riservato al parcheggio 
> motocicli — \ ia Orsanmichc 
• le dal lato dei numeri e v'e: 
: pari, via dei Mfdici dal lato 
j dei numeri civici dispari. vJfl 
i ToMnghi da via Roma a via 
! Calzaiuoli dal lato dei nu 
I meri civici dispari, piazza 
j della Repubblica .slargo la 
, to nord. 

; SETTORE X. 3 - Piazza 
S Trinità tra bor^o SS. Ano 
stoli e v ia delle Terme, p'az-
za Davanzo ti. via Sas.sctti 
da ambo i lati, via Vecchietti 

I da via dei Pecori a via degli 
j Strozzi da ambo i lati, vi* 
I dei Pescioni da ambo i lati. 
j \ ;a Brunelle^chi da ambo I 
j lati, via Tosinghi da via Bru-
, nelleschi a via Roma Iato 
1 numeri civici dispari. vf« 

Pellicceria da v a Porta Ro*-
sa a piazza della Repubblica 
Iato portici, via degli Agli 
d, fronte a via Teatina, via 
dei Potori da via Pendoni 
a via Vecchietti lato numeri 
<;vici disnari. 

SETTORE \". 4 — Piazza 
del Sole a via delle Bella 
I>onne — escluso il parcheav 
C;o taxi — Iato fabbricati. 
da via dei Bandii a via d*-
eli Avelli, lato fabbricati. 
via del Sole da lato dei nu
meri civici dispari, via del
la Spada da via del Sole a 
piazza S. Pancrazio Iato nu
meri civici dispari, piazza 
S. Pancraz"o. via del Parla
ne da via del Parioncina a 

• via della Vigna Nuova, lato 
numeri civici dispari, via 
del Moro da piazza Goldoni 
a via Palchetti dal Iato del 
numeri civici dispari. 

SETTORE N. 5 - Via del
l'Alloro. Iato numeri chrid 
dispari, via dei Conti, lato 
numeri civici dispari, e nello 
slargo con via Zanetti. 
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